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ELEZIONI REGIONALI MARCHE 2025
LE POLITICHE FAMILIARI
LE MARCHE DEL FUTURO PARTONO DA QUI
[bookmark: bookmark1]PREMESSA
[bookmark: bookmark6]Le famiglie svolgono una funzione fondamentale nella società, per i molteplici compiti che assolvono e che sono basilari per la qualità della vita, e per lo sviluppo della società stessa, attraverso alcune principali funzioni, come quelle procreative, educative, assistenziali, solidali, di coesione sociale e di trasmissione culturale.
Attorno a noi vediamo sempre più spesso la fatica di vivere e trasmettere quella fiducia verso il futuro che definisce la speranza, Ne sono una drammatica rappresentazione il calo delle nascite e dei matrimoni, la diminuzione di adozioni e affidi, la solitudine e anche la violenza all’interno delle famiglie, le difficoltà di integrazione di chi è fuggito dalla propria terra, il crescente disimpegno dagli spazi comunitari. 
Eppure c’è ancora chi guarda al futuro e rischia la sfida per un mondo più umano; le famiglie possono rigenerare la speranza di costruire comunità con mattoni nuovi e sono questi i mattoni nuovi che chiediamo a chi governerà la Regione Marche

La recente Legge Regionale 29 maggio 2025 n. 8 – Interventi a sostegno della famiglia, della genitorialità e della natalità potrà essere guida e strada da percorrere, con opportune risorse finanziarie.

Per poter avviare reali e concrete politiche familiari, per il ben-essere familiare e il sostegno alla natalità, è necessario affermare alcuni principi:
1. la famiglia è un soggetto sociale e come tale ad essa si devono rapportare le Istituzioni;
1. i figli rappresentano un bene sociale e una ricchezza da tutelare, a beneficio di tutta la società;
1. le politiche assistenziali non coincidono con le politiche familiari, ma le possono integrare e completare;
1. il sistema fiscale e il tariffario regionale devono tenere conto di quante persone in famiglia vivono con un determinato reddito e applicare principi di equità non solo verticale (chi più guadagna, più paga), ma anche orizzontale; 
1. la nascita di un figlio non deve rappresentare un elemento di progressivo impoverimento del nucleo familiare, come avviene adesso;
1. la piena attuazione della Costituzione (art. 29-30-31 sulla Famiglia, art. 53 sulla capacità contributiva);
1. l’assunzione dell’universalità dei beneficiari indipendentemente dal reddito come principio cardine delle politiche familiari come, in genere, avviene negli altri Paesi europei (mentre I‘ attuale sistema tariffario si basa sull’ISEE, che non è uno strumento valido per gli interventi di politica familiare, in quanto non riconosce un valore adeguato ai carichi familiari, su cui invece interviene il Fattore Famiglia);
1. la richiesta del Fattore Famiglia regionale da utilizzare in tutti gli interventi a livello locale (buoni scuola, trasporto, contratti di locazione a canone concordato, ecc.)
1. Le politiche familiari sono trasversali. Ogni azione amministrativa ricade, inevitabilmente, sulla famiglia. Per questo è necessario valutare l’impatto di qualsiasi scelta sulla vita delle famiglie del territorio.
[bookmark: bookmark8]
“UNA REGIONE A MISURA DI FAMIGLIA”

PROPOSTE

[bookmark: bookmark9]Nella consapevolezza che si tratta di un processo culturale prima che politico, va predisposto un piano pluriennale “per” e "con” la famiglia, con tempo e risorse necessarie, con azioni che tendono allo sviluppo di politiche integrate che promuovano complessivamente il ben-essere familiare.
Alcune azioni: 
1. [bookmark: bookmark10]costituzione di un Osservatorio Regionale  per la Famiglia e la Natalità’, alle dirette dipendenze del Presidente della Regione, con fondi propri e con compiti di coordinamento degli assessorati sul tema Famiglia e Natalità;
1. promozione e sostegno della genitorialità verso i propri figli naturali e accolti, sia in adozione che in affido,
1. istituzione del “bonus famiglia a sostegno della natalità”, con un contributo economico a valere dal periodo della gestazione e di prima cura, includendo le famiglie che adottano un figlio o che si aprono all’affido familiare;
1. previsione del contributo economico dalla nascita per tutti i nati e residenti nella Regione Marche fino al compimento del terzo anno di vita del bambino, in proporzione al Fattore Famiglia;
1. agevolazioni sull’IRAP alle aziende che prevedono premi per la nascita di un figlio e/o alle madri lavoratrici, aggiuntive rispetto a quelle previste dalla legge per i periodi pre/post-parto fino al 1° anno del bambino;
1. interventi per le famiglie con 2 e più figli, quali esenzioni e riduzioni delle rette dei nidi, agevolazione su trasporti, su ticket sanitari, su spese odontoiatriche e oculistiche, su agevolazione per l’acquisto dei libri di testo, ecc.;
1. rimodulazione dell’addizionale regionale, con l’individuazione di una soglia di esenzione crescente, in base ai carichi familiari;
1. attivazione di una carta famiglia regionale o diffusione della carta famiglia nazionale
1. facilitazioni alle famiglie nell’uso integrato dei mezzi pubblici, con il superamento della frammentazione delle tariffe, e l’integrazione del sistema abbonamenti



Politiche a sostegno della fecondità

Evidenziamo pertanto le seguenti indicazioni di politica regionale per sostenere la fecondità che dovrebbero concentrarsi su questi ambiti prioritari: 
· il sostegno ai giovani per l’acquisizione di un’indipendenza economica che consenta la formazione della famiglia;
· la conciliazione famiglia-lavoro; 
· gli interventi a favore delle giovani coppie attraverso il sostegno economico per l’accesso alla casa e le misure a sostegno dell’occupazione giovanile;
· la possibilità di rendere disponibili alle giovani coppie appartamenti a prezzi calmierati, con eventuale premio conseguente alla nascita di figli entro un determinato periodo.
· Sostenere attraverso un contributo economico a valere sul periodo di gestazione fino all’inserimento al nido;










In ambito familiare
· I servizi per la prima infanzia, in particolare l’asilo nido, sono da considerare una risorsa indispensabile dalle famiglie. È necessario potenziare l’offerta dei servizi per ridurre le liste d’attesa e di ridurre i costi delle rette, rivedendo i parametri di reddito attualmente previsti per accedere alle agevolazioni previste dalla Regione attraverso i voucher per il nido. 
· Azzerare la retta dovuta dai genitori per la frequenza dei bambini in nidi e micro nido ad integrazione dele agevolazione tariffarie già previste dai Comuni fino al primo anno del bambino;
· Maggiore attenzione dovrebbe essere posta alle esigenze di conciliazione delle famiglie con figli in età scolare, migliorando l’offerta di servizi estivi a costi contenuti e la disponibilità di servizi post scuola anche stipulando convenzioni con gli Istituti privati;
· Interventi sull’addizionale Regionale, oggi uguale per i single e per i lavoratori con figli a carico: individuare una soglia di esenzione crescente che riconosca i carichi familiari
· Ticket sanitari: rappresentano oggi una delle più grosse iniquità tariffarie; è necessario rivedere le modalità di accesso, in quanto attualmente non si tiene conto delle capacità contributive commisurate al reddito pro-capite dei componenti familiari.
· Carta Famiglia: chiediamo una fattiva collaborazione da parte della Regione per la diffusione della Carta Famiglia Nazionale per le famiglie e il sostegno ad un ampliamento di questo strumento sia nella direzione dell’allargamento alle famiglie con figli maggiorenni ancora a carico, sia a famiglie meno numerose e con Isee basso.
· La promozione del welfare aziendale con la riduzione dell’Irap Regionale che dovrebbe coinvolgere in particolare le piccole e medie imprese, le quali attraverso la progettazione di interventi mirati mettono in atto progetti a sostegno delle esigenze familiari dei dipendenti, ad es. asili nido, sostegno alla genitorialità e quant’altro
· rafforzare il rapporto famiglia, scuola, lavoro con la costituzione di un tavolo aperto alle rappresentanze della scuola, delle associazioni familiari e del mondo del lavoro per tenere viva l’attenzione su alternanza scuola-lavoro, formazione professionale e sbocchi lavorativi. Questo tavolo in accordo con l’Ufficio regionale scolastico affronterà anche il tema della dispersione scolastica nelle sue varie sfaccettature.


Il Forum delle Associazioni Familiari delle Marche, in tutta la sua articolazione di associazioni che quotidianamente operano sul nostro territorio, chiede a tutti un impegno concreto sui punti sopra proposti come preoccupazione e come azioni concrete per il bene delle famiglie e di tutta la nostra realtà regionale. In un paese con solo 1,18 figlio per donna e appena 370 mila nati nel 2024, dove la  Regione Marche è tra le ultime regioni DOVREMMO RIVEDERE LE PRIORITA’


								
                                           LE  24 ASSOCIAZIONI  
     ADERENTI  AL FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI MARCHE













ASSOCIAZIONI ADERENTI AL FORUM ASSOCIAZIONI FAMILIRI MARCHE

• ACLI – Ass. Cristiana Lavoratori Italiani referente LUIGI BIAGETTI

• AFN - Azione per Famiglie Nuove- PAOLO PERTICAROLI ,

. AFN MARCHE Associazione Famiglie Nuove Marche   MAURIZIO TRIPPETTA -  

• AGE - Associazione Italiana Genitori – CRISTINA MARCUCCI

• AIART- Associazione Italiana Spettatori  – LORENZO LATTANZI  - 

• AIMC - Associazione Italiana Maestri Cattolici –  TULLI MARIA RITA

• ANFN - Associazione Italiana Famiglie Numerose– GALLIE’MARCO

ANSPI Marche Associazione San Paolo Italia – GIAMBARTOLOMEI FABIO

• Associazione FAMIGLIE PER L’ACCOGLIENZA MASSIMO ORSELLI 

• C.F.C - Consultori familiari ispirazione cristiana PAROLISI CRISTINA

. C.I.F – Centro Italiano Femminile – MARIA TERESA SCHIAVONI – 

COLDIRETTI  - FUCILI FRANCESCO 

• Confcooperative Marche – Confederazione Cooperative Italiane –  FEDERICI MARCO

• FEDER VITA  E movimento per la vita MARCHE DAVID IZZO –- -

• Istituto Santa Famiglia  GIANFRANCO BELELLI – 

• MOICA – Movimento Italiano Casalinghe – GATTI SILVIA 

• MCL - Movimento Cristiano Lavoratori – LUCA CAPPELLI – 
 
• OFS – Ordine Francescano Secolare MIRCO GARBUGLIA

. RNS – Rinnovamento nello Spirito Santo ANNA LUCCHINI 

. COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII –  LUCA AMBROSINI–
 
• UCIIM – Unione Cattolica Italiana Insegnanti, Dirigenti, MARINA FILIPPONI – 

• UCID– Unione Cristiana imprenditori Dirigenti FRANCO DE FELICE – 

• 1 Famiglia x tutti - Una Famiglia per Tutti – GIOVANNA ANGELINI 
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